GLI OBBLIGHI DI GESTIONE DELLE SITUAZIONI DI EMERGENZA MEDICA

A seguito della morte di un operaio colto da malore alla Piaggio di Pontedera e successivamente deceduto, anche a causa della inadeguatezza del sistema di gestione delle emergenze mediche di tale azienda, riporto nel seguito le mie considerazioni sugli obblighi relativi alla tutela della salute dei lavoratori e alla gestione dell’ emergenza, come da normativa vigente (riportata in estratto in Allegato 1).

SORVEGLIANZA SANITARIA 

Una prima considerazione va fatta in relazione al malore che ha colpito l’ operaio e che ha avuto come conseguenza il suo successivo decesso.

Occorre appurare se il malore possa essere legato in qualche modo alla tipologia di rischi per la salute a cui era sottoposto il lavoratore e se la Piaggio, per tramite del Medico competente, avesse previsto un’ adeguata sorveglianza sanitaria in proposito.

E’ noto infatti che alcuni fattori di rischio legati alla mansione svolta possono avere conseguenze aggravanti rispetto a una patologia pregressa, con rischio non solo di aggravamento di malattia, ma anche di insorgere di malore.

Nel caso in esame, dove il malore sembra dovuto a patologie a carico del sistema cardiocircolatorio, occorre quindi verificare se la mansione del lavoratore non comportasse rischi palesi per tali patologie (ad esempio sforzi eccessivi e continuativi, microclima estremo caldo o freddo, ecc.) e se tali fattori di rischio fossero stati considerati dal Medico competente per definire i criteri di sorveglianza sanitaria (ad esempio elettrocardiogramma a cadenza annuale), per verificare l’ idoneità o meno del lavoratore alla mansione svolta. 
Da un punto di vista sanitario, l’ idoneità o meno alla mansione da svolgere deve essere giudicata dal Medico competente che, in caso di non idoneità, ne deve dare comunicazione formale al datore di lavoro il quale a sua volta deve adottare le azioni conseguenti.

Gli obblighi di cui sopra a carico del datore di lavoro e del medico competente sono sanciti dagli articoli 18, comma 1, lettere a), g), bb), 25, comma 1, lettera b), 41 del D.Lgs.81/08.
GESTIONE DELL’ EMERGENZA

Molti articolo del Titolo I del D.Lgs.81/08 mettono in evidenza come gli obblighi di tutela a carico del datore di lavoro non si riducano alle normali situazioni lavorative, ma siano estesi a ogni situazione di emergenza, tanto che, tra le misure generali di tutela di cui all’ articolo 15 del Decreto, vengono citate “le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato”.

Come situazione di emergenza il legislatore non intende solo quella che è ormai considerata l’ emergenza classica, cioè l’ incendio (a cui il legislatore ha dedicato un decreto specifico: il D.M.10/03/98), ma tutti gli eventi improvvisi, talvolta difficilmente prevedibili, e tali da mettere in condizione di potenziale o reale pericolo una o più persone.
A tale proposito, il datore di lavoro ha l’ obbligo di definire un’ organizzazione in grado di gestire ogni tipo di emergenza con l’ obiettivo di ridurre al minimo le conseguenze negative della situazione di emergenza.

Nel caso in esame l’ emergenza è l’ infortunio o il malore di un lavoratore che deve essere affrontata in funzione della gravità dell’ evento, in modo da ridurre, al minimo tecnicamente possibile, le conseguenza negative per la salute del lavoratore.

In generale la gestione delle emergenze in una azienda non può essere lasciata alla libera interpretazione dei singoli, ma (come vedremo dopo) deve essere inserita in una specifica procedure che definisca tutte le figure aziendali con ruoli di responsabilità o di azione in caso di emergenza e per, ognuna di queste, le azioni da fare o da non fare.

A livello generale gli obblighi di cui sopra sono definiti dall’ articolo 18, comma 1, lettere b), h) t) del D.Lgs.81/08. 
ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRIMO SOCCORSO

L’ organizzazione del servizio di gestione delle emergenze in generale e in particolare di quelle di natura medica è definito dall’ articolo 43 del D.Lgs.81/08.
Per le emergenze di natura medica, passo fondamentale di tale organizzazione è la creazione di un servizio di primo soccorso con personale interno all’ azienda, in particolare mediante la nomina degli addetti al servizio di primo soccorso (articolo 18, comma 1, lettera b) e articolo 43, comma 1, lettera b) del D.Lgs.81/08.

Ovviamente gli addetti al servizio di primo soccorso devono essere adeguatamente informati, formati e addestrati (articolo 43, comma 3) sulle regole da adottare per prestare il primo soccorso alla persona coinvolta e su come interagire con il servizi di soccorso esterno (118).
Come ben evidenziato dall’ articolo 45, comma 1, lettera a) del Decreto, scopo del servizio di primo soccorso non è la risoluzione completa dell’ emergenza medica, ma il “primo soccorso e l’ assistenza medica di emergenza” con l’ obbligo immediatamente successivo di “stabilire i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati”.

Il ruolo del servizio di primo soccorso è quindi un primo intervento di aiuto alla persona infortunata e colta da malore e la successiva chiamata del servizi esterno (118) con il quale coordinare le successive azioni, in funzione della gravità del caso.

Nel caso in esame è bene mettere in evidenza come il legislatore preveda esplicitamente la necessità che i ruoli aziendali preposti alla gestione dell’ emergenza medica, coordinino sempre le proprie attività con il 118, in modo da garantire la migliore assistenza sanitaria possibile.

A tale proposito l’ articolo 43, comma 1, lettera a) del D.Lgs.81/08 stabilisce che “il datore di lavoro organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso”, mentre l’ articolo 45, comma 1, lettera a) del Decreto stabilisce che “il datore di lavoro, prende i provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di assistenza medica di emergenza, stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati”.

Occorre anche mettere in evidenza che l’ organizzazione della gestione dell’ emergenza (e in questo caso il servizio di primo soccorso) deve tenere conto delle dimensioni dell’ azienda e dei rischi specifici dell’ azienda o della unità produttiva (come più volte rimarcato dal D.Lgs.81/08).

In particolare il numero di addetti al servizio di primo soccorso deve essere tale da garantirne la presenza su tutti i turni di lavoro, con la possibilità di intervenire in tempi ristretti. Ovviamente in aziende di grandi dimensioni non sarà quindi sufficiente un addetto a turno, ma saranno necessari più addetti, uno per ogni area logistica dell’ azienda. 

Per le attrezzature del servizio di primo soccorso e per la formazione che gli addetti devono svolgere, il D.Lgs.81/08 rimanda esplicitamente al D.M.388/03.

Tale Decreto, in funzione della classificazione dell’ azienda (la Piaggio di Pontedera è azienda del gruppo B), definisce i requisiti minimi delle attrezzature di primo soccorso.

Occorre sottolineare che tra tali attrezzature non compare il defibrillatore, anche se molte aziende di notevoli dimensioni e con numero elevato di addetti e di visitatori se ne sono dotato.

Va invece messo in evidenza come tra le attrezzature a disposizione del servizi di primo soccorso è esplicitamente citato (articolo 2) “un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale”, che conferma come intento del legislatore sia che le figure aziendali preposte debbano in caso di emergenza medica attivare immediatamente anche il 118.
Il D.M.388/03 definisce poi i contenuti minimi della formazione a cui devono essere sottoposti gli addetti al servizio di primo soccorso, sempre in funzione della classificazione dell’ azienda.  
Anche in questo caso, il D.M.388/03 mette bene in evidenza (articolo 3, comma 1) che tra le nozioni che gli addetti al servizio di primo soccorso devono possedere vi sono “l’ attuazione delle misure di primo intervento interno” e successivamente, se necessario, “l’ attivazione degli interventi di pronto soccorso” esterni (118).
PROCEDURE PER LA GESTIONE DELL’ EMERGENZA MEDICA

Tra gli obblighi a carico esclusivo del datore di lavoro (cioè non delegabili), rientra quello definito dall’ articolo 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs.81/08, cioè “valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall’ articolo 28”

Secondo l’ articolo 28 del Decreto, il documento di valutazione dei rischi, oltre a contenere “una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute” (compresi quelli legati a situazioni di emergenza), deve riportare anche “l’ indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate” e “l’ individuazione delle procedure per l’ attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli dell’ organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri”.

Pertanto, come già detto, la gestione di una situazione di emergenza, compresa quelle di natura medica, non può essere lasciata all’ iniziativa dei singoli lavoratori, ancorché addetti al servizio di primo soccorso, ma deve essere inserita in una procedura di più largo respiro in cui siano definiti i ruoli e le responsabilità di tutte le figure aziendali: dirigenti (articolo 18, comma 1, lettere h) e t) del Decreto), preposti (articolo 19, comma 1, lettera c) del Decreto), lavoratori (articolo 20, comma 2, lettere b) e g) del Decreto).

Scopo della procedura è coordinare in ogni fase dell’ emergenza le azioni da compiere da parte delle varie figure, con particolare riferimento a quelle di responsabilità, per ottenere il risultato atteso, cioè la salvaguardia della vita e della salute dei lavoratori.

All’ interno di tali procedure, nello spirito della gestione dell’ emergenza medica, devono essere individuate in maniera chiara e in funzione della gravità dell’ evento, le situazioni in cui è necessario l’ intervento di soccorritori esterni (118), le figure preposte all’ attivazione della chiamata e le modalità operative della chiamata.

In genere nelle aziende complesse, come la Piaggio di Pontedera, tali procedure sono contenute all’ interno di un Piano di Emergenza Aziendale (PEA). 
In Allegato 2 è fornito un esempio di PEA, tratto da un Piano reale da me redatto per un’ azienda di una certa complessità organizzativa, come può essere la Piaggio di Pontedera.

In tale esempio è riportato l’ indice di tutto il Piano per meglio comprenderne la struttura complessiva e i soli capitoli relativi alla gestione delle emergenze di natura medica. 
LA TUTELA DEL PERSONALE ESTERNO

La gestioni di ogni tipo di emergenza in un Azienda non può essere relativa al solo personale dipendente, ma deve riguardare tutte le persone “ospiti” (lavoratori in appalto, visitatori, clienti), secondo il principio che le persone esterne, in quanto estranee ai luoghi di lavoro, non ne conoscono i specifici rischi in caso di emergenza e le relative procedure di intervento e pertanto ne devono essere edotti dall’ Azienda ospitante.

A tale proposito l’ articolo 18, comma 1, lettera t) del D.Lgs.81/08 specifica che le misure di emergenza devono essere adeguate “al numero delle persone presenti”, cioè tutte quelle presenti in azienda al momento dell’ emergenza. Il fine di tale disposto è garantire una gestione dell’ emergenza di qualunque natura, in funzione non solo del numero dei lavoratori, ma di tutte le altre persone coinvolte (si pensi al caso di un grande centro commerciale, dove il numero di “esterni”, cioè i clienti, è enormemente maggiore rispetto ai dipendenti).

In merito poi al primo soccorso l’ articolo 45, comma 1 del D.Lgs.81/08 specifica che i provvedimenti necessari devono tenere conto anche di “eventuali persone presenti sui luoghi di lavoro”, quindi anche non dipendenti dall’ Azienda. 
Per la gestione dei contratti di appalto o d’ opera e quindi per la gestione della tutela in caso di emergenza di dipendenti di ditte esterne o di lavoratori autonomi, occorre inoltre ricordare che il datore di lavoro appaltante deve fornire alle ditte appaltatrici e ai lavoratori autonomi “dettagliate informazioni sulle misure di emergenza adottate in relazione alla propria [dell’ appaltatore] attività” (articolo 26, comma 1, lettera b) del D.Lgs.81/08).

In merito infine alla presenza di lavoratori somministrati (“interinali”) occorre ricordare che ai sensi dell’ articolo 23, comma 5 del D.Lgs.276/03 (cosiddetta “Legge Biagi”), “l’ utilizzatore osserva altresì, nei confronti del medesimo prestatore, tutti gli obblighi di protezione previsti nei confronti dei propri dipendenti”. 
Pertanto tutti gli obblighi di protezione dei dipendenti della Piaggio, comprese quelli relativi alla gestione delle emergenze anche di natura medica, si applicano anche ai lavoratori somministrati da essa utilizzati.
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Marco Spezia

Decreto legislativo 9 aprile 08, n. 81

Attuazione dell’ articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

TITOLO I PRINCIPI COMUNI

Capo III Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro

Sezione I Misure di tutela e obblighi

Art. 15. Misure generali di tutela

1. Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono:

(...)

u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato;

(...)

Art. 17. Obblighi del datore di lavoro non delegabili

1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività:

a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall’ articolo 28;

(...)

Art. 18. Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’ articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono:

(...)

a) nominare il medico competente per l’ effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto legislativo;
b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’ attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’ emergenza;

(...)

g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente l’ osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente decreto;

h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

(...)

t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’ evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’ articolo 43. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell’ attività, alle dimensioni dell’ azienda o dell’ unità produttiva, e al numero delle persone presenti;

(...)

bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’ obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.

Art. 19. Obblighi del preposto

1. In riferimento alle attività indicate all’ articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, devono: 

(…)

c) richiedere l’ osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

(…)

Art. 20. Obblighi dei lavoratori

2. I lavoratori devono in particolare:

(…)

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale;

(…)

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;

(…)

Art. 25. Obblighi del medico competente

1. Il medico competente:

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, anche ai fini della programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria (...) e alla organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro (...); 

b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all’ articolo 41 attraverso protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati;

(...)

Art. 26. Obblighi connessi ai contratti d’ appalto o d’ opera o di somministrazione

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’ impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’ interno della propria azienda (...):

(...)

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.

(...)

Sezione II Valutazione dei rischi

Art. 28. Oggetto della valutazione dei rischi

1. La valutazione di cui all’ articolo 17, comma 1, lettera a) (...) deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori (...)

2. Il documento di cui all’ articolo 17, comma 1, lettera a), redatto a conclusione della valutazione, (...) deve contenere:

a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’ attività lavorativa (...)

b) l’ indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuali adottati (...);

c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza;

d) l’ individuazione delle procedure per l’ attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli dell’ organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;

(...)

Sezione V Sorveglianza Sanitaria

Art. 41. Sorveglianza sanitaria

1. La sorveglianza sanitaria è effettuata dal medico competente: 

a) nei casi previsti dalla normativa vigente e dalle indicazioni fornite dalla Commissione consultiva di cui all’ articolo 6; 

b) qualora il lavoratore ne faccia richiesta e la stessa sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi lavorativi. 

2. La sorveglianza sanitaria comprende: 

a) visita medica preventiva intesa a constatare l’ assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica; 

b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica (...); 
c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell’ attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica; 

d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l’ idoneità alla mansione specifica; 

(...)

6. Il medico competente, sulla base delle risultanze delle visite mediche di cui al comma 2, esprime uno dei seguenti giudizi relativi alla mansione specifica: 

a) idoneità; 

b) idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o limitazioni; 

c) inidoneità temporanea; 

d) inidoneità permanente. 

6-bis. Nei casi di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 6 il medico competente esprime il proprio giudizio per iscritto dando copia del giudizio medesimo al lavoratore e al datore di lavoro.
(...)

Sezione VI – Gestione delle emergenze

Art. 43. Disposizioni generali

1. Ai fini degli adempimenti di cui all’ articolo 18, comma 1, lettera t), il datore di lavoro:

a) organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’ emergenza;

b) designa preventivamente i lavoratori di cui all’ articolo 18, comma 1, lettera b);

c) informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;

(...)

2. Ai fini delle designazioni di cui al comma 1, lettera b), il datore di lavoro tiene conto delle dimensioni dell’ azienda e dei rischi specifici dell’ azienda o della unità produttiva (...).

3. I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione. Essi devono essere formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei rischi specifici dell’ azienda o dell’ unità produttiva. 
(...)

Art. 45. Primo soccorso

1. Il datore di lavoro, tenendo conto della natura della attività e delle dimensioni dell’ azienda o della unità produttiva, sentito il medico competente ove nominato, prende i provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone presenti sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati.

2. Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del personale addetto e la sua formazione, individuati in relazione alla natura dell’ attività, al numero dei lavoratori occupati ed ai fattori di rischio sono individuati dal decreto ministeriale 15 luglio 2003, n. 388 e dai successivi decreti ministeriali di adeguamento acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.

(...)

Allegati omessi
Ministero Della Salute 

Decreto 15 luglio 2003, n.388 
Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in attuazione dell’ articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni.

Art. 1. Classificazione delle aziende
1. Le aziende ovvero le unità produttive sono classificate, tenuto conto della tipologia di attività svolta, del numero dei lavoratori occupati e dei fattori di rischio, in tre gruppi.
Gruppo A:
I) Aziende o unità produttive con attività industriali, soggette all’ obbligo di dichiarazione o notifica, di cui all’ articolo 2, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, centrali termoelettriche, impianti e laboratori nucleari di cui agli articoli 7, 28 e 33 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, aziende estrattive ed altre attività minerarie definite dal decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624, lavori in sotterraneo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1956, n. 320, aziende per la fabbricazione di esplosivi, polveri e munizioni; 

II) Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori appartenenti o riconducibili ai gruppi tariffari INAIL con indice infortunistico di inabilità permanente superiore a quattro, quali desumibili dalle statistiche nazionali INAIL relative al triennio precedente ed aggiornate al 31 dicembre di ciascun anno. Le predette statistiche nazionali INAIL sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale;
III) Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori a tempo indeterminato del comparto dell’ agricoltura. 

Gruppo B: aziende o unità produttive con tre o più lavoratori che non rientrano nel gruppo A.
Gruppo C: aziende o unità produttive con meno di tre lavoratori che non rientrano nel gruppo A.
2. Il datore di lavoro, sentito il medico competente, ove previsto, identifica la categoria di appartenenza della propria azienda od unità produttiva e, solo nel caso appartenga al gruppo A, la comunica all’ Azienda Unità Sanitaria Locale competente sul territorio in cui si svolge l’ attività lavorativa, per la predisposizione degli interventi di emergenza del caso. Se l’ azienda o unità produttiva svolge attività lavorative comprese in gruppi diversi, il datore di lavoro deve riferirsi all’ attività con indice più elevato.

Art. 2. Organizzazione di pronto soccorso
1. Nelle aziende o unità produttive di gruppo A e di gruppo B, il datore di lavoro deve garantire le seguenti attrezzature:
a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in un luogo facilmente accessibile ed individuabile con segnaletica appropriata, contenente la dotazione minima indicata nell’ allegato 1, che fa parte del presente decreto, da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e su indicazione del medico competente, ove previsto, e del sistema di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale, e della quale sia costantemente assicurata, la completezza ed il corretto stato d’ uso dei presidi ivi contenuti;
b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale.
2. Nelle aziende o unità produttive di gruppo C, il datore di lavoro deve garantire le seguenti attrezzature:
a) pacchetto di medicazione, tenuto presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodito e facilmente individuabile, contenente la dotazione minima indicata nell’ allegato 2, che fa parte del presente decreto, da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro, della quale sia costantemente assicurata, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, la completezza ed il corretto stato d’ uso dei presidi ivi contenuti;
b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. 

(...)
Art. 3. Requisiti e formazione degli addetti al pronto soccorso
1. Gli addetti al pronto soccorso, designati ai sensi dell’ articolo 12, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, sono formati con istruzione teorica e pratica per l’ attuazione delle misure di primo intervento interno e per l’ attivazione degli interventi di pronto soccorso.
(...)
Art. 4. Attrezzature minime per gli interventi di pronto soccorso

1. Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base dei rischi specifici presenti nell’ azienda o unità produttiva, individua e rende disponibili le attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale per gli addetti al primo intervento interno ed al pronto soccorso.
2. Le attrezzature ed i dispositivi di cui al comma 1 devono essere appropriati rispetto ai rischi specifici connessi all’ attività lavorativa dell’ azienda e devono essere mantenuti in condizioni di efficienza e di pronto impiego e custoditi in luogo idoneo e facilmente accessibile.

(...)

Allegati omessi
Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n.276

Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30.
Titolo III - Somministrazione di lavoro appalto di servizi, distacco

Capo I - Somministrazione di lavoro

Art. 23. - Tutela del prestatore di lavoro esercizio del potere disciplinare e regime della solidarietà

(...)

5. Il somministratore informa i lavoratori sui rischi per la sicurezza e la salute connessi alle attività produttive in generale e li forma e addestra all’ uso delle attrezzature di lavoro necessarie allo svolgimento della attività lavorativa per la quale essi vengono assunti in conformità alle disposizioni recate dal decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni ed integrazioni. Il contratto di somministrazione può prevedere che tale obbligo sia adempiuto dall’ utilizzatore; in tale caso ne va fatta indicazione nel contratto con il lavoratore. Nel caso in cui le mansioni cui é adibito il prestatore di lavoro richiedano una sorveglianza medica speciale o comportino rischi specifici, l’ utilizzatore ne informa il lavoratore conformemente a quanto previsto dal decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni ed integrazioni. L’ utilizzatore osserva altresì, nei confronti del medesimo prestatore, tutti gli obblighi di protezione previsti nei confronti dei propri dipendenti ed é responsabile per la violazione degli obblighi di sicurezza individuati dalla legge e dai contratti collettivi.

(...)

NOME AZIENDA
Piano di Emergenza Aziendale (PEA)

redatto ai sensi del Titolo I Capo III Sezione VI 

del D.Lgs.81/08 e s.m.i. e del D.M. 10/03/98

Data:

__________________
Firma del datore di lavoro:
__________________
Firma dell’ RSPP:

__________________
Firma del medico competente:

__________________
Firma degli RLS per avvenuta consultazione e presa visione del documento:

__________________
__________________
__________________
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1. PREMESSA

1.1 GENERALITA’ 
Il presente Piano di evacuazione e di Emergenza Aziendale (nel seguito PEA) della società NOME AZIENDA per la presente unità operativa viene redatto con lo scopo di formare e informare tutto il personale dipendente nonché i fruitori della struttura sul comportamento da tenere nel caso di una emergenza conseguente al verificarsi di eventi improvvisi, talvolta difficilmente prevedibili, e tali da mettere in condizione di potenziale o reale pericolo una o più persone / beni.

Tale piano d’ emergenza è stato predisposto in accordo a quanto prescritto oltre che dal Titolo I Capo III Sezione VI del D.Lgs.81/08 anche dal D.M. 10/03/98 e, secondo quanto riportato nell’ allegato VIII di quest’ ultimo, contiene:

a) le azioni che i preposti, gli addetti all’ emergenza e i lavoratori devono mettere in atto per prevenire situazioni di emergenza;

b) le azioni che i preposti, gli addetti all’ emergenza e i lavoratori devono mettere in atto in caso di emergenza;

c) le procedure per l’ evacuazione del luogo di lavoro che devono essere attuate dai preposti, dagli addetti all’ emergenza, dai lavoratori e dalle altre persone presenti;

d) le disposizioni per chiedere l’ intervento dei soccorritori (Vigili del Fuoco, 118, Carabinieri, Polizia, ecc.) e per fornire le necessarie informazioni al loro arrivo;

e) specifiche misure per assistere le persone diversamente abili.

Il PEA deve inoltre identificare un adeguato numero di persone incaricate di sovrintendere e controllare l’ attuazione delle procedure previste.

Il Datore di Lavoro, così come definito dall’ articolo 2, comma 1, lettera b) del D.Lgs.81/08 predispone il presente PEA, concernente le disposizioni relative alla gestione di personale e mezzi in occasione di eventi anomali possibili (incendio, infortunio, tromba d’ aria, alluvione, esplosione / scoppio, minaccia di attentato, ecc.) o improbabili (quali caduta aeromobile, ecc.), che dovessero interessare la presente unità operativa di NOME AZIENDA.

1.2 OBIETTIVI DEL PEA

Gli obiettivi del PEA sono:

· individuare e definire le situazioni di rischio;

· prevenire incendi, esplosioni e in generale situazioni di rischio;

· controllare e mantenere in efficienza i mezzi di rilevazione, segnalazione e di spegnimento incendi;

· controllare e mantenere agibili le vie di esodo;

· fornire a tutto il personale le informazioni sulle norme comportamentali di prevenzione incendi e da seguire in caso di incendio o altri pericoli gravi;

· individuare nel Responsabile dell’ emergenza la persona a cui assegnare il compito di organizzare, programmare, attuare e verificare le attività di prevenzione e gestione delle emergenze;

· informare, formare, addestrare ed assegnare incarichi al personale con compiti specifici di prevenzione incendi e gestione delle emergenze;

· allertare e richiedere, quando necessario, l’ intervento degli enti pubblici deputati al soccorso (Vigili del Fuoco, 118, Carabinieri, Polizia, ecc.) e collaborare con i medesimi;

· prestare soccorso alle persone in difficoltà;

· attuare l’ evacuazione se necessario;

· fornire la necessaria assistenza in caso di emergenza alle persone diversamente abili.

Il presente documento dovrà essere periodicamente aggiornato e revisionato, a cura del Servizio Prevenzione e Protezione nelle seguenti evenienze:
· una volta l’ anno qualora risultasse necessario a seguito dell’ esperienza acquisita nel corso delle periodiche esercitazioni;

· a seguito di variazioni della realtà organizzativa e strutturale del sito;

· a seguito di mutate esigenze della sicurezza ed allo sviluppo della tecnica e dei mezzi disponibili;

· a seguito di mutate disposizioni di legge;

· a seguito di avvicendamenti delle persone con compiti specifici.

1.3 ALLEGATI AL PEA

Fa parte integrante del presente PEA (Allegato 1) la documentazione cartografica di tutti i settori dell’ attività sulla quale sono riportate le seguenti informazioni:

· ubicazione delle uscite di emergenza e dei luoghi sicuri;

· individuazione dei percorsi di fuga;

· individuazione degli interruttori elettrici generali e di settore;

· ubicazione delle attrezzature antincendio (estintori, idranti, pulsanti di emergenza);

· individuazione del punto di raccolta esterno.
Fanno inoltre parte integrante del presente PEA (Allegato 2) gli elenchi delle figure incaricate della gestione delle emergenze (responsabili dell’ emergenza, preposti, addetti al servizio antincendio, addetti al servizio di primo soccorso). 

4. CLASSIFICAZIONE ED ANALISI DEI RISCHI

Il presente capitolo si occupa della classificazione e analisi dei rischi che possono portare a situazioni di emergenza, conseguentemente al verificarsi di eventi improvvisi, talvolta difficilmente prevedibili, e tali da mettere in condizione di potenziale o reale pericolo una o più persone o beni. 

Nel presente piano sono considerate le seguenti tipologie di emergenze, in quanto sono quelle ipotizzabili per la presente Unità operativa:

1. incendio;

2. terremoto;

3. emergenze mediche;

4. esplosioni;

5. tromba d’ aria o eventi atmosferici eccezionali;

6. nube tossica;

7. allagamenti, inondazioni e danni da acqua in genere;

8. sversamento di liquidi o sostanze pericolose;

9. mancanza di energia elettrica;

10. rapina;

11. minaccia terroristica;

12. aggressione a dipendenti;

13. evacuazione dei locali per ordine dell’ autorità costituita;

14. caduta di aerei.

Di seguito si esamineranno puntualmente le suddette ipotesi di rischio.

(...)

4.3 Emergenze mediche
Un rischio facilmente individuabile in azienda è la possibilità che dipendenti, visitatori, lavoratori di ditte esterne possano rimanere vittime di emergenze mediche a causa dell’ azienda (infortuni) o per cause indipendenti dall’ azienda stessa (malori). 

Nel primo caso è evidente la responsabilità dell’ azienda, non solo nel dovere di prevenire l’ infortunio, ma anche evidentemente nell’ obbligo di adoperarsi in ogni modo per minimizzare, per le vittime, le conseguenze dell’ infortunio. Nel secondo caso, anche se, in linea di massima,  l’ azienda non è responsabile della causa del malore, è comunque obbligo preciso dell’  azienda di intervenire con competenza e sollecitudine.

Vale la pena di ricordare in proposito che il concetto di emergenza non necessariamente va riferito alla collettività: infatti una singola persona che ha improvvisamente bisogno di aiuto è una emergenza e come tale va prevista e tenuta sotto controllo.

Le procedure di emergenza in questo caso contengono la descrizione delle modalità di primo soccorso e, se necessario, di richiesta di intervento di soccorso esterno (118).

(...)

5. STRUTTURA ORGANIZZATIVA E PROCEDURALE 

DELLA PREVENZIONE E DELLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

5.1 Scopo
Lo scopo del presente PEA è quello di contribuire alla salvaguardia della vita dei dipendenti, dei lavoratori delle ditte esterne e degli eventuali visitatori, alla conservazione dei beni e delle attrezzature ed offrire uno strumento che consenta al personale stesso di prevenire situazioni di emergenza e, se del caso, di affrontare con sicurezza, determinazione ed effica​cia le prime fasi della gestione di una situazione di emergenza che interessi il presente punto vendita.

5.2 Campo di applicazione
La presente procedura si applica per la gestione quotidiana dei luoghi di lavoro per prevenire situazioni di emergenza e in tutti i casi in cui si verifichino emergenze, che possano creare impatti ambientali o legati alla sicurezza delle persone.

5.3 Obiettivi 

Il primo obiettivo della presente procedura è prevenire situazioni di rischio che possano portare a situazione di emergenza e vigilare sulla misure di protezione e di gestione delle emergenze (presidi antincendio, vie di fuga, ecc.). 

In caso si verifichino comunque situazioni di emergenza l’ obiettivo della procedura è ottenere, nella giusta sequenza: la corretta diramazione dell’ allarme all’ interno del Unità operativa e verso gli organi preposti e l’ apprestamento delle corrette istruzioni per il salvataggio delle persone, il confinamento e l’ estinzione dell’ incendio e di altre fonti di emergenza, il primo soccorso a persone infortunate o colte da malore, la salvaguardia dei beni.

5.4 Modalità strutturali del piano

La prima parte del piano consiste nelle procedure di prevenzione delle situazioni di rischio. 

Le successive procedure da adottarsi nel caso in cui si verifichi una situazione di emergenza sono state strutturate in fasi distinte (fase di preallarme, fase di evacuazione, fase di cessato allarme).

Nelle procedure sono state specificate le norme comportamentali di ogni singola categoria di lavoratori nelle varie fasi, in funzione del lavoro svolto e delle mansioni affidategli in caso del verificarsi dell’ evento.

5.5 Figure coinvolte nella gestione DELLA PREVENZIONE E dell’ emergenza

5.5.1 Responsabili dell’ emergenza

Per poter garantire, in ogni momento in cui l’ Unità operativa è occupato da dipendenti di NOME AZIENDA e di ditte esterne oppure da visitatori, la presenza di un Responsabile di riferimento, l’ Ufficio del Personale ha individuato, all’ interno dei Preposti, per ogni turno e per ogni giorno della settimana, un Responsabile dell’ emergenza. La turnazione dei Responsabili dell’ emergenza così definita è comunicata ai dipendenti di NOME AZIENDA mediante affissione in prossimità dell’ area uffici di cartelli informativi.

I nominativi dei Responsabili dell’ emergenza sono riportati in Allegato 2.

I Responsabili dell’ emergenza si occupano di coordinare le attività di prevenzione e di controllo relativamente a situazioni di emergenza. 

I Responsabili dell’ emergenza si occupano poi di sovraintendere e coordinare tutte le attività per la gestione dell’ emergenza dal momento del suo insorgere fino alla sua completa risoluzione. Sono i riferimenti per gli Addetti al Servizio Antincendio e al Servizio di Primo Soccorso e per i soccorritori esterni (Vigili del Fuoco, Polizia, Carabinieri, 118) per quanto attiene alla salvaguardia del personale e dei beni e alla segnalazione di ogni possibile criticità. Essi decidono se, a seguito dell’ emergenza rilevata è necessario diramare l’ allarme di evacuazione e ne gestiscono tutte le fasi. Verificano, se necessario, il corretto andamento dell’ evacuazione del personale. Forniscono ai soccorritori ogni utile indicazione su problematiche legate al personale.

Il Responsabile dell’ emergenza è l’ unica persona, che decide l’ evacuazione dell’ Unità operativa.

5.5.2 Addetti al Servizio Antincendio 

I nominativi degli addetti al Servizio Antincendio (ai sensi dell’ articolo 43, comma 1, lettera b) del D.Lgs.81/08) sono riportati in Allegato 2.

La turnazione degli addetti al Servizio Antincendio definita dall’ Ufficio del Personale è comunicata ai dipendenti di NOME AZIENDA mediante affissione in prossimità dell’ area uffici di cartelli informativi.

Gli addetti al Servizio Antincendio sono responsabili del controllo quotidiano della presenza e dello stato dei presidi antincendio e dello stato delle vie di esodo e della relativa cartellonistica.

In caso di emergenze non di natura medica gli addetti al Servizio Antincendio provvedono, se possibile, all’ estinzione dell’ incendio o alla rimozione delle cause dell’ emergenza. Provvedono all’ intercettazione dell’ energia elettrica e del gas metano nelle aree interessate dall’ emergenza, confermandone l’ avvenuta effettuazione ai Vigili del Fuoco. Forniscono ai Vigili del Fuoco ogni utile indicazione sugli impianti interessati dall’ incendio. 

5.5.3 Addetti al Servizio di Primo Soccorso

I nominativi degli addetti al Servizio di Primo Soccorso (ai sensi dell’ articolo 43, comma 1, lettera b) sono riportati in Allegato 2.

La turnazione degli addetti al Servizio di Primo Soccorso definita dall’ Ufficio del Personale è comunicata ai dipendenti di NOME AZIENDA mediante affissione in prossimità dell’ area uffici di cartelli informativi.

Gli addetti al Servizio di Primo Soccorso sono responsabili del controllo quotidiano della presenza e dello stato dei presidi di primo soccorso.

In caso di emergenza di natura medica, gli addetti al Servizio di Primo Soccorso provvedono a fornire la prima assistenza a infortunati o persone colte da malore. Contattano il 118, fornendo le indicazioni utili alla risoluzione telefonica dell’ emergenza medica, se possibile, altrimenti richiedono l’ intervento del servizio esterno di Pronto Soccorso. Forniscono ai soccorritori ogni utile indicazione sulle cause e le circostanze dell’ infortunio o del malore. 

In caso di emergenze non di natura medica sono di supporto alle eventuali persone diversamente abili che abbiano difficoltà a percepire i segnali di allarme e le indicazioni di evacuazione oppure che abbiano difficoltà a deambulare per raggiungere i luoghi sicuri. Analogamente, nelle stesse situazioni, sono di supporto a donne in avanzato stato di gravidanza.

5.5.4 Preposti

I nominativi dei Preposti aziendali per la sicurezza (ai sensi dell’  articolo 2, comma 1, lettera e) del D.Lgs.81/08) sono riportati in Allegato 2.

I Preposti sono responsabili del controllo quotidiano della presenza e dello stato dei presidi antincendio e di primo soccorso e dello stato delle vie di esodo e della relativa cartellonistica per il reparto di loro competenza.

In caso di emergenze non di natura medica i Preposti si devono immediatamente dirigere verso il proprio reparto e verificare che tutti i propri collaboratori abbiano compreso il segnale di preallarme e / o di evacuazione. In tale situazione i Preposti devono verificare che eventuali ascensori o montacarichi presenti in reparto siano vuoti e siano stati bloccati.

In caso di evacuazione i Preposti aiutano i dipendenti e i visitatori a uscire dalle uscite di sicurezza più vicine, dopodiché abbandonano l’ Unità operativa e si recano al punto di raccolta, verificando che tutto il personale del proprio reparto sia presente.
5.5.5 Dipendenti

I dipendenti sono tenuti ad osservare le norme indicate nelle procedure di prevenzione.

Inoltre in caso di rilevamento di un incendio o di un’ emergenza oppure di un malore o di un infortunio a un dipendente o a un visitatore, i dipendenti devono avvertire immediatamente il Responsabile dell’ emergenza fornendo ogni utile indicazione sul tipo e sulle circostanze dell’ emergenza. In alternativa i dipendenti possono segnalare l’ emergenza mediante i pulsanti di allarme a vetro frangibile.

In caso di emergenze non di natura medica i dipendenti si devono immediatamente dirigere verso il proprio reparto e verificare che tutti i propri colleghi abbiano compreso il segnale di preallarme e / o di evacuazione. In tale situazione i dipendenti devono verificare che eventuali ascensori o montacarichi presenti in reparto siano vuoti e siano stati bloccati.

In caso di allarme di evacuazione i dipendenti aiutano i visitatori ad uscire dalle uscite di sicurezza più vicine e abbandonano ordinatamente il proprio reparto attraverso le stesse, dirigendosi verso il punto di raccolta e ivi rimanendovi sino a diverse disposizione da parte dei Responsabili dell’ emergenza. 

I dipendenti non devono intralciare in nessun modo le operazioni di evacuazione e di intervento degli Addetti e dei soccorritori.

5.6 PROCEDURE DI PREVENZIONE

Nel seguito sono riportate le procedure generali da adottare per prevenire situazioni di rischio che possano portare a situazione di emergenza e vigilare sulla misure di protezione e di gestione delle emergenze (presidi antincendio, vie di fuga, ecc.). 

(...)

5.6.3 Procedure a carico degli Addetti al Servizio di Primo Soccorso

Gli addetti al Servizio di Primo Soccorso dovranno verificare periodicamente (almeno una volta al giorno) che tutte le cassette di primo soccorso presenti siano integre e che contengano tutto il materiale previsto e segnalare immediatamente al Responsabile dell’ emergenza o al Preposto del reparto interessato eventuali anomalie riscontrate a seguito di tale controllo.
(...)

5.6.5 Divieti e obblighi a carico di tutti i dipendenti
Per tutti i dipendenti vigono i seguenti divieti:

(...)

· è vietato usare i presidi presenti nelle cassette di primo soccorso se non a seguito di infortuni occorsi durante il proprio orario di lavoro.

Per tutti i dipendenti vigono i seguenti obblighi:

(...)

· è obbligatorio segnalare immediatamente al Responsabile dell’ emergenza o al proprio Preposto o agli addetti al Servizio di Primo Soccorso l’ utilizzo di presidi presenti nelle cassette di primo soccorso;

(...)

5.8 Procedure di emergenza DI NATURA MEDICA

Nel seguito sono riportate le procedure generali da adottare nelle varie fasi della gestione di un emergenza di natura medica (allarme, fase di assistenza, fase operativa dopo l’ arrivo dei soccorritori) e le istruzioni operative per le diverse figure coinvolte (Responsabile dell’ emergenza, Addetti al Servizio di Primo Soccorso, dipendenti).
Tali procedure si applicano a situazioni di emergenza medica (infortuni, malore) per dipendenti di NOME AZIENDA e di ditte esterne oppure per visitatori, sia che esse derivino da altre situazioni di emergenza, sia che esse ne siano indipendenti.

5.8.1 Fase di allarme

In caso di infortunio o malore, i dipendenti che ne vengano a conoscenza devono immediatamente avvertire il Responsabile dell’ emergenza. 

Se necessario, i dipendenti devono evitare che attorno alla persona infortunata o colta da malore si crei assembramento di altre persone, se non quelle incaricate dell’ emergenza. 
Il Responsabile dell’ emergenza deve avvertire gli Addetti al Servizio di Primo Soccorso.

Il Responsabile dell’ emergenza e gli Addetti al Servizio di Primo Soccorso devono recarsi immediatamente sul luogo dell’ infortunio o malore.
5.8.2 Fase di assistenza

Gli Addetti al Servizio di Primo Soccorso intervenuti devono fornire il primo soccorso alla persona infortunata o colta da malore, secondo quanto appreso nello specifico corso di formazione, contattando in ogni caso il 118, fornendo le indicazioni utili alla risoluzione telefonica dell’ emergenza medica, se possibile. 

Gli Addetti al Servizio di Primo Soccorso, sulla base delle indicazioni telefoniche fornite dal 118, se necessario e con il consenso del Responsabile dell’ emergenza, devono richiedere l’ intervento del servizio esterno di Pronto Soccorso. Altrimenti devono chiamare un taxi (che pagherà NOME AZIENDA) per accompagnare la persona infortunata o colta da malore al Pronto Soccorso. Le indicazioni da seguire in caso di chiamata dei soccorritori sono riportate al Punto 5.8.4 “Indicazioni da seguire in caso di chiamata di soccorritori (emergenza di natura medica)”.

I dipendenti devono abbandonare celermente e senza indugio l’ area in cui è presente la persona infortunata o colta da malore.

Il Responsabile dell’ emergenza devono verificare che dipendenti e i visitatori si attengano a quanto sopra.

Il Responsabile dell’ emergenza o gli Addetti al Servizio di Primo Soccorso (una sola persona) devono rimanere in prossimità della persona infortunata o colta da malore, cercando di tranquillizzarla, fino all’ arrivo del Pronto Soccorso esterno. In caso di peggioramento delle condizioni mediche devono informarne tempestivamente il 118.

5.8.3 Fase operativa dopo l’ arrivo dei soccorritori
All’ arrivo dei soccorritori, il Responsabile dell’ emergenza o gli Addetti al Servizio di Primo Soccorso che non sono rimasti in compagnia della persona infortunata o colta da malore, devono accompagnare i soccorritori sul luogo dove è presente la persona che ha bisogno di assistenza, fornendo loro ogni utile indicazione per l’ assistenza medica. Dopodiché essi devono lasciare ai soccorritori ogni iniziativa.

Solo dopo che i soccorritori abbiano dichiarato la fine dell’ emergenza, il Responsabile dell’ emergenza deve  fare rientrare i dipendenti e i visitatori nell’ area interessata dall’ evento.

5.8.4 Indicazioni da seguire in caso di chiamata di soccorritori (emergenza di natura medica)

Il numero da contattare in caso di emergenza è:
Pronto Soccorso
118

L’ Addetto al Primo Soccorso che dovesse richiedere telefonicamente l’ intervento del pronto soccorso, dovrà comunicare con calma e con voce ferma le seguenti informazioni:

· l’ indirizzo dell’ azienda e il numero di telefono;

· indicazioni sul percorso di accesso al luogo dell’ infortunio o del malore;

· il tipo di emergenza in corso (infortunio, malore);

· le condizioni fisiche della persona (presenza di ferite, stato di incoscienza, ecc.);

L’ Addetto al Primo Soccorso dovrà verificare, chiedendo conferma, che sia stata pienamente compresa la gravità dell’ emergenza e sulla base delle indicazioni ricevute dovrà decidere assieme al Responsabile dell’ emergenza, la richiesta di intervento del Pronto Soccorso esterno.

6. PROCEDURE SPECIFICHE DA ADOTTARE

IN CASO DI EMERGENZA
Mentre al Punto 5 “Struttura organizzativa e procedurale della prevenzione e della gestione delle emergenze” sono state indicate le procedure generali da adottare in caso di emergenza, nel seguito si riportano le norme di comportamento da attuare per ogni specifica situazione di emergenza ipotizzata per la presente Unità operativa (vedi Punto 4 “Classificazione ed analisi dei rischi”).

Nel seguito sono quindi riportate le specifiche procedure per le seguenti situazione di emergenza:

1. incendio;

2. terremoto;

3. emergenze mediche;

4. esplosioni;

5. tromba d’ aria o eventi atmosferici eccezionali;

6. nube tossica;

7. allagamenti, inondazioni e danni da acqua in genere;

8. sversamento di liquidi o sostanze pericolose;

9. mancanza di energia elettrica;

10. rapina;

11. minaccia terroristica;

12. aggressione a dipendenti;

13. evacuazione dei locali per ordine dell’ autorità costituita;

14. caduta di aerei.

(...)

6.3 Norme di comportamento in caso di emergenze mediche 

6.3.1 Responsabile dell’ emergenza

· Se ricevete una segnalazione di infortunio o malore recatevi immediatamente nel luogo nel quale è stato segnalato l’ evento.

· Verificate che siano presenti anche gli Addetti al Servizio di Primo Soccorso, altrimenti provvedete a chiamarli telefonicamente.

· Invitate i dipendenti presenti in prossimità della persona infortunata o colta da malore ad allontanarsi e verificate che nessuno, al di fuori degli Addetti al Servizio di Primo Soccorso, rimangano nelle vicinanze.

· Verificate che gli Addetti al Servizio di Primo Soccorso abbiano fornito la prima assistenza e abbiano, in ogni caso, contattato telefonicamente il 118, seguendo le indicazioni presenti al Punto 5.8.4 “Indicazioni da seguire in caso di chiamata di soccorritori (emergenza di natura medica)”.

· Sulla base delle indicazioni telefoniche fornite dal 118 agli Addetti al Servizio di Primo Soccorso, se necessario, richiedete l’ intervento del servizio esterno di Pronto Soccorso.

· Se non è necessario l’ intervento del servizio esterno di Pronto Soccorso, chiamate un taxi per accompagnare la persona infortunata o colta da malore al Pronto Soccorso.

· In caso di richiesta di intervento del servizio esterno di Pronto Soccorso, rimanete (voi o uno degli Addetti al Servizio di Primo Soccorso, ma comunque una sola persona) in compagna della persona infortunata o colta da malore, cercando di tranquillizzarla, fino all’ arrivo del servizio esterno di Pronto Soccorso.

· In caso di peggioramento delle condizioni mediche, avvertite tempestivamente il 118.

· Se non siete rimasti in compagna della persona infortunata o colta da malore, recatevi all’ ingresso del negozio, attendete i soccorritori, accompagnateli presso la persona, fornendo loro ogni utile indicazione per l’ assistenza medica.

· Solo dopo che i soccorritori avranno dichiarato il termine dell’ emergenza, invitate i dipendenti che avete allontanato a riprendere le proprie attività.

6.3.2 Addetti al Servizio di Primo Soccorso

· Se ricevete una segnalazione di infortunio o malore recatevi immediatamente nel luogo nel quale è stato segnalato l’ evento.

· Fornite la prima assistenza e, in ogni caso, contattate telefonicamente il 118, seguendo le indicazioni presenti al Punto 5.8.4 “Indicazioni da seguire in caso di chiamata di soccorritori (emergenza di natura medica)”.

· Sulla base delle indicazioni telefoniche fornite dal 118 informate il Responsabile dell’ emergenza che, se necessario, richiederà l’ intervento del servizio esterno di Pronto Soccorso

· In caso di richiesta di intervento del servizio esterno di Pronto Soccorso, rimanete (voi o il Responsabile dell’ emergenza, ma comunque una sola persona) in compagna della persona infortunata o colta da malore, cercando di tranquillizzarla, fino all’ arrivo del servizio esterno di Pronto Soccorso.

· In caso di peggioramento delle condizioni mediche, avvertite tempestivamente il 118.

6.3.3 Dipendenti

· Se un dipendente di NOME AZIENDA e di ditte esterne o un visitatore è coinvolto in un incidente oppure è colto da malore, informate immediatamente il Responsabile dell’ emergenza mediante telefono.

· Evitate assembramenti presso la persona infortunata o colta da malore.
· Solo nel caso in cui non riusciate a contattare alcun addetto alla sicurezza, chiamate direttamente il numero per la richiesta di soccorso 118, fornite ogni utile informazione sull’ emergenza medica e attendete istruzioni.

· Fatta eccezione per i casi di imminente pericolo di vita, non cercate di aiutare la persona infortunata o colta da malore, non spostatela e non datele nulla da bere, ma attendete l’ arrivo del Responsabile dell’ emergenza e degli Addetti al Servizio di Primo Soccorso o del Pronto Soccorso esterno.

· Dopo che sono stati somministrati i primi soccorsi alla persona infortunata o colta da malore, restate a disposizione del Responsabile dell’ emergenza che dovrà ricostruire l’ accaduto. Fornite, quando richieste, tutte le informazioni a vostra conoscenza, evitando di trarre conclusioni e di presentare ipotesi di cui non siete certi.

(...)

ALLEGATO 2
QUADRI DI SINTESI GESTORI DELL’ EMERGENZA 

QUADRO DI SINTESI RESPONSABILI DELL’ EMERGENZA

	COGNOME
	NOME
	REPARTO
	TELEFONO

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


QUADRO DI SINTESI PREPOSTI
	COGNOME
	NOME
	REPARTO
	TELEFONO

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


QUADRO DI SINTESI ADDETTI ANTINCENDIO

	COGNOME
	NOME
	REPARTO
	TELEFONO

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


QUADRO DI SINTESI ADDETTI PRIMO SOCCORSO

	COGNOME
	NOME
	REPARTO
	TELEFONO

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


